

Suggerimenti utili per un primo approccio alla RIFLESSIONE LINGUISTICA meglio nota come GRAMMATICA.

 In questo fascicolo troverete idee, proposte qualche rima 
PER IMPARARE SENZA FATICARE.
Idee  tutte elaborate  e dispensate a cura 
della  classe 5^C di Binasco, 
anno scolastico 2006/07. 

Buona lettura a tutti…



E’ la grammatica o riflessione

Assai ardua cosa:

tra regola ed eccezione

questa è l’occasione

per far di te un vero sapientone.

Proviamo a riscriverla

Con qualche rima

Ne saremo capaci ???

Ne avremo gloria ???

Ai Posteri l’ ardua sentenza.
Però è evidente che senza opporre

 la purché minima resistenza

noi ci proviamo a “fare sta cosa”

sperando che sia anche a voi assai gradita!
****


Maiuscola da non dimenticare                                 
se il tuo nome o cognome

hai proprio da elencare ,                  

lo stesso devi fare per ogni nome

proprio che tu vai ad incontrare.

Lo stesso vale per il nome del tuo caro animalone.

Fiumi, laghi, mari, paesi e città

Ce ne sono a volontà, scrivili tutti con caparbietà perchè

lettera grande qui ci va

L’ inizio di un discorso diretto
scrivilo in maiuscolo e sarai senza difetto.

Se con qualcuno vuoi messaggiare              
lettera grande per iniziare

così e’ piu’ diretto  il tuo concetto.

Delle feste non ti dimenticare scrivile in grande

così baldoria potrai fare.

Libro, film giornale rivista                         

scrivilo bene nella tua lista                                            

Lettera grande senza una svista.

Se c’è un punto o esclamazione

la maiuscola entra subito in azione. 
******



I nomi sono tanti da elencare e qui c’è il rischio di annoiare 
ma ci siamo noi furbi bimbetti a trasformarli in versi quasi

perfetti.

Se dico Roberto è un nome proprio perfetto, se dico confetto

è un nome comune di grande effetto.

Anche  se strano può sembrare tutto ha un nome:

LA PERSONA, LA COSA, L’ANIMALE a loro ti devi abituare.

C’è un nome che a volte è adirato, e noi lo chiameremo: 
ALTERATO, perché cambia spesso il suo significato.

Se da solo non vuoi stare un collettivo devi organizzare, così nella folla ti potrai mischiare

Se un fiore vorrai donare, un primitivo devi usare, ma da un fiorista tu devi andare e un derivato dovrai incontrare.

Due nomi, se vuoi li puoi collegare, così un nome composto potrai formare.

“Cassa-forte ” puoi  trovare nella roccaforte

“Sotto-vaso.”eccolo lì vicino al tuo naso
Nomi concreti sono :gli OGGETTI.

Nomi astratti sono: i SENTIMENTI, IDEE e CONCETTI.
Cattedra e banco, son da toccare.

Amore, amicizia col cuor da provare.

******



Gli articoli accompagnano i nomi di: persone, cose, animali, ma non sono tutti uguali:

Il determinativo con certezza ti fa capire che 
di persona, cosa,animale,
 a solo una di questa dovrai pensare, 
con sicurezza, senza rischio di sbagliare. 

Il genere e numero lui ha per aiutarti  in ogni difficoltà. Davanti al proprio nome lui non va, non dire mai per carità:-“ La Laura  è di là”.

 Sono sei imparali ad arte, ma non metterli da parte:

IL LO LA I GLI LE.

Vien da sé che io l’imparo anche  per me

Suo fratello:INDETERMINATIVO, un po’ monello,ti fa diventare un po’ pazzerello nel ritrovare proprio quello!

Non ha numero, ma al singolar lui solo sta. 

Questi  son  solo tre,ed imparali da te:

UN UNO UNA(UN’)



Di qualificativi ce ne sono a volontà .

Dicono tutti quanti la quantità

Che un nome ha.

Rendono bene anche certi difetti,

Non ti arrabbiare, non siamo perfetti.

Ognuno di noi ha pregi e difetti .

Va per gradi il qualificativo,

tre ce ne sono:
IL PRIMO POSITIVO e va per sé

Che ti dice il nome, cosi com’è.

IL SECONDO COMPARATIVO

Perché un confronta che noi chiamiamo
DI MAGGIORANZA

DI MINORANZA

DI UGUAGLIANZA
lui fa.

Concetti matematici te lo spiegano
PIÙ MENO UGUALE
a qualcosa essi saranno!
IL TERZO IN ASSOLUTO E IN RELATIVO

noi Lo definiamo SUPERLATIVO.
Qui finiamo con i qualificativi, ma di aggettivi

Ce ne sono ancora in quantità sparsi qua e là per  scrivere dei testi di buona qualità

BRAVO, PIÙ BRAVO DI…, MENO BRAVO DI…,
BRAVO COME, BRAVISSIMO… ,IL PIÙ BRAVO
Sarai se presto e bene ad analizzarli imparerai

********



Se devo localizzare con precisione una posizione ,se è vicino prendo da solo QUESTO calzino. Se invece è lontano allora mi serve una mano:qualcuno mi prenderebbe QUEL calzino!
Se hai bisogno di qualcosa  basta dire :

PRENDO QUESTO – PORTA QUELLO
e se il documento ti devi procurare

chiedi pure a  CODESTO ufficio cosa  tu devi fare .

QUESTO CODESTO QUELLO stan a dimostrare che ogni cosa al loro posto puoi trovare

con cortesia e gentilezza

tu la puoi rivendicare e con gli AGGETTIVI DIMOSTRATIVI tu la puoi realizzare

QUANDO IL POSSESSO DI UN NOME VUOI INDICARE E PER LA CLASSE TI METTI A GRIDARE

MIO  TUO  SUO NOSTRO VOSTRO LORO PROPRIO ALTRUI
QUESTO CONCETTO È DA TE ESPRESSO CON GLI AGGETTIVI POSSESSIVI

USALI A MODO E CON RISPETTO, CIÒ CHE È ’ TUO , CARO SCOLARETTO,DIVIDILO
ANCHE CON IL TUO AMICHETTO,

IL GIOCO SARÀ ALLORA PROPRIO PERFETTO.

************



Quanti numeri! In verità ce ne sono a volontà tanto che  “c’è chi li gioca e chi li dà  un po’ per passione e un po’ per caparbietà “.Ma
se  vuoi sapere  ad  esempio quanto fa

6 X 8

il risultato sempre sarà una certa quantità per l’esattezza un NUMERALE CARDINALE otterrai e in questo caso il risultato 48 farà ,

non asino cotto o vai in cucina e fai il risotto, per capire l’entità qui si tratta di  esatta quantità.

Quando in  classe  al  mattino  1° 2° 3 °… con gran slancio entrerai   nessun  premio  riceverai   ma un   NUMERALE  ORDINALE   senz’ altro  otterrai

Oppure:

Quando a una gara 1°ti classificherai, sul podio salirai, grande ti sentirai e un premio riceverai insieme al 2° e 3°, saluterai , la mano alzerai e vittoria griderai .

1°2° e 3°… questo è l’ordine  di arrivo per non sbagliare il

NUMERALE ORDINALE

piazzati allora tra i primi tre che verrai osannato come un re 

******




Quando dici una certa quantità,

ma non precisi l’ entità

L’INDEFINITO TI SALVERà

CERTI,ALCUNI,TANTI,QUALCHE,MOLTI,POCHI,OGNI,

SONO SOLO ALCUNI   DI QUELLI  CHE NOI CHIAMIAMO,

PER DEFINIZIONE , INDEFINITI,

E IN REALTA’

CI DANNO L’IDEA DI UNA GRANDE QUANTITA’!
*******


       E per finire…

QUALE bambino non sa la lezione?
Qui è evidente che si pone una grande
Interrogazione con implicazioni anche
Gravose.
Che bella idea!
QUI prima di tutto c’è l’ esclamazione di chi
Approva il tuo pensiero e con te si
Complimenta per davvero.
       CHE – QUALE – QUANTO (CHI).
Che come ben sai esclamano e si interrogano
Senza fermarsi mai.

*****
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 Se dico MIO TUO SUO oppure

 QUESTO CODESTO

 o se aggiungo  UNO DUE TRE o

 se POCO TANTO TROPPO io vorrò

NIENTE otterrò.

Se invece trovo CHE BELLO ! CHE FAI ?

Non farti ingannare da QUESTE PAROLE
ti manderanno in confusione.

Se accompagnano un nome di aggettivo

Si tratterà !

MA SE VICINO  UN NOME NON C’È

ALLORA UN PRONOME  QUESTO È.

Se ti impegnerai

prima o  poi li imparerai e li distinguerai.

AGGETTIVO O PRONOME 
questo è il dilemma!

Se gli indizi userai

a riconoscerli ce la farai!!!

*******



Per non ripetere lo stesso nome  sai che ti serve solo  il pronome perché al posto del nome lui sempre sta

 Son PERSONALI quelli del verbo:
IO-TU-EGLI-NOI-VOI-ESSI.

Sono 6 e per essere preciso e perfetto li chiameremo PRONOME PERSONALE SOGGETTO.

Anche ME-MI  TE-TI  LO-LA  GLI  NE  SE-SI  CI-CE  VI-VE  LI-LE  …

Sempre a persone son riferite ,ma son del verbo le sue espansioni chiamali senza esitazione

PRONOME PERSONALEESPANSIONE

ATTENTO A
LO-LA-GLI-LE

 non li sottovalutare,ti potrebbero ingannare!
Se a un nome si accompagnano sempre e solo articoli saranno, ma precedendo o ad un verbo attaccandosi puoi starne certo al 100 % di pronomi personali  stiamo parlando

Se la incontrerai parlale e spiegale  ciò che imparerai 

così bravo diventerai e il PRONOME PERSONALE sempre riconoscerai
*******



IL RELATIVO E’QUEL PRONOME

CHE OLTRE A SOSTITUIRE

TENDE A STABILIRE UNA RELAZIONE
E SONO:
CHE –CUI-IL QUALE \LA QUALE
CON IL LORO RISPETTIVO PLURALE.

QUESTI PRONOMI CHE STAI STUDIANDO

SICURAMENTE A SCRIVERE BENE

TI AIUTERANNO

PER NON SBAGLIARE NELL’ANALIZZARLO

QUELLO CHE DEVI FARE

E’ RAGIONARE:

PROVA A SOSTITUIRE

A:

CHE E A CUI ,

IL QUALE\ LA QUALE
O IL LORO  RELATIVO PLURALE.

SE BEN CI  STANNO NEL CONTESTO

E’ CHIARO ED EVIDENTE

CHE DI RELATIVI
NOI STIAMO PARLANDO

ADESSO,ANALIZZALO CON COGNIZIONE SENZA RISPARMIARTI LA RELAZIONE.

LE CARTE CHE HAI PRESO SONO LE MIE !

 PER NON INTERROMPERE LA RELAZIONE RESTITUISCI LA CONTENZIONE
***********



Il quale ,la quale,i quali,le quali ,che,cui,sono in arrivo!

Ognuno di loro è un pronome relativo.

Vuoi sapere qual è la loro funzione?  Di un nome stanno in sostituzione e le frasi mettono in relazione.

Se vuoi scrivere meglio e di più,impara ad  usarli anche tu.
****



UN VERBO DICE CIO’ CHE SEI, CIO’ CHE HAI E CIO’ CHE FAI,

RIFLETTI A QUEL CHE DICI O PENSERAI COSI’ SEMPRE NEL

GIUSTO TI TROVERAI E

 QUALCHE GUAIO  FORSE EVITERAI
SU, ORA NON DORMIRE PERCHE’ COME GIÀ BEN SAI IN“ARE- ERE- IRE”
 TUTTI I VERBI VAN A FINIRE.

COSI’ DI 1° 2° 3° CONIUGAZIONE  TU LI PUOI DEFINIRE CAMBIAN SOLO
ESSERE/AVERE 

NEL LORO TERMINAR E CONIUGAR E PER

LORO SI DEVE  DIR 

CONIUGAZIONE PROPRIA

COSI’ LA DISTINZION E’ PROPRIO NETTA

ORA BEN SON DA STUDIAR  SOLO COL LORO AUSILIO TUTTI I COMPOSTI TEMPI TU DEVI E PUOI FORMAR, SENZA RISCHIO DI SBAGLIAR. 
DIRE  E FARE SON DUE VERBI DA  IMPARAR PERCHé DAL LONTAN 
DICERE/FACERE 

PROVENGON E ALLA 2° CONIUGAZIONE ESSI

APPARTENGON

*****



Pronti a rincominciare
DEI modi E dei verbi

E’ORA  DI  argomentare .

Ecco i modi
che in 2 gruppi noi dividiam
finiti-iNdefiniti .
Finiti per iniziar sono quelli che a persone precise vi  faN pensar ,

questi sono per elencar
indicativo- congiuntivo-
condizionale- imperativo.

l’ altro  si definisce  indefinito, perché NON ti dice chi va a dormire o

dormendo  , dormito  ha ,la persona qua non va per principio e volontà.

Son  solo in 3 che  faN per  sé
infinito- gerundio e  participio.
***



Ecco il modo indicativo che ti dice in realtà se una azione
tu hai fatto,FAI O FARAI

-Ho studiato la lezione, LO dici nel passato. ma se menti  e ti correggi:-Studio ora,NEl PRESENTE  tu lo fai. MA se a domani come al solito rimanderai  nel futuro studierai

NEL Passato Presente futuro  di sicuro  questo  fatto  avverrà. Otto  tempi  da semplici  e Composti  tu puoi  scegliere di  usar,
per scrivere e parlar senza rischio  di sbagliar.
*****



Se sei in dubbio o hai qualche  incertezza

il CONGIUNTIVO
è la tua salvezza ,se non vuoi commettere una  sciocchezza .

Senza presunzione , usalo anche con congiunzione :  “CHE  SE  “vuoi far un gran figurone nessuno penserà

CHE TU SIA uno sbruffone , ma dirà guarda questo tipo: sa come usare già , con caparbietà, il congiuntivo a questa età qua .

Ha quattro tempi ,son da imparare per scrivere e parlare senza  mai sbagliare

Credo CHE questa SIA la giusta via per imparare l’arte senza metterla da parte

****



PRESENTIAMO  IL    MODO  CONDIZIONALE .

LA CUI  AZIONE   E’  SEMPRE ,  NON  SI  FA PER DIRE,

 CONDIZIONATA  PERCHE’   AVVIENE

SOLO SE  UN'ALTRA  GIA SI E’ ‘ VERIFICATA.

FACCIAMO  UN  ESEMPIO  DI  CONDIZIONE:

SE  SAPESSI   LA LEZIONE  MI  PROPORREI
PER L’INTERROGAZIONE 

  , IL  VOTO SAREBBE PERFETTO,

IO SAREI  SENZA DIFETTO  

IL FIGLIO CARO E PREDILETTO .

QUESTO  MODO  ESPRIME  QUINDI L’EVENTUALITA’

CHE UNA RICHIESTA UN   DESIDERIO  FORSE

AVVERRA’  .

SE LA  CONDIZIONE CI SARA’  

IN DUE TEMPI SI REALIZZERA’.

Se fossi più attento la lezione già saprei e a tutti io la direi

***





TRA  TUTTI  I  MODI  CE  N’E’ UNO  COMANDINO.

LO  USANO  SEMPRE  IMPERATORI,  RE,  GENERALI 
 E’ MODO  DEL  COMANDO  E  DELL’  ORDINE  BEN  IMPARTITO  

.

METTI  IN  ORDINE  LA  TUA  CAMERA! 

STAi  ZITTo!

VAI  A  STUDIARE!

GENITORI ED INSEGNANTI LI SENTI COSI’ COMANDARE

.

QUESTO  E’ IL  MODO  IMPERATIVO  CHE  ANCHE  TU  A  VOLTE  SAPIENTINO  E  COMANDINO  TE  NE  SERVI  A  PUNTINO  PER  FAR  RIGAR  IL  FRATELLINO.
*****



L’ INFINITO PRESENTE TERMINA SEMPRE IN

 ARE ERE IRE 

CHE CI  SERVE  PER LA CONIUGAZIONE STABILIRE.

ATTENTO PERO’ IL PARLARE O IL PENSARE NON TI INGANNAR SONO NOMI E NON VERBI DA ANALIZZARE.

RAGIONA E RIFLETTI NEL CONTESTO SE C’E
L’ ARTICOLO QUESTO DEL SUO NOME NON PUO’ FARNE SENZA!



IL GERUNDIO CI INFORMA CHE UN’ AZIONE AVVIENE CONTEMPORANAMENTE CON UN’ ALTRA.

LA MAESTRA STA SPIEGANDO ; MENTRE IO LIETAMENTE AI FATTI MIEI STO PENSANDO.

COSI’ URLANDO LA MAESTRA AL PRESENTE MI VA RIPORTANDO
****



IL SUO PASSATO E’ LA BASE PER FORMARE I COPOSTI TEMPI DI TUTTI I  QUANTI I VERBI.

MA ATTENZIONE SE AL CAPO TRIBU’ TORO SCATENATO TI SEI APPASSIONATO

QUI “ SCATENATO E’ UN AGGETTIVO E NON UN PARTICIPIO” PERCHE’ IL CONTESTO

QUI CI DICE CHE C’E’ UN NOME SEGUITO DAL SUO AGGETTIVO.

DETTO FATTO, QUI CONCLUDO, STUDIO ORA NEL DETTAGLIO E CON ATTENZIONE

MODI E TEMPI INDEFINITI,PER SCONGIURAR IRE FUNESTE“ QUI MI SOVVIENE LA CITAZIONE COME SAI BENE PRESA A DOVERE DAL MITICO OMERO.

**




Dietro o vicino a un verbo

spesso c’è un avverbio,
per dare più senso e determinazione

ad ogni tua grande riflessione.

Anche di questi ce ne sono a volontà!
Per riconoscerli ed impararli

Poniti sempre queste domande:
COME? QUANDO? DOVE? QUANTO? SICURO???

Sono di MODO quegli avverbi

che alla domanda COME ?
Rispondono:
PRONTAMENTE, BENE O MALE

a memoria me li devo studiare!

Poi ci sono gli avverbi di TEMPO

assai frequentati li puoi trovare

 per precisare momenti ed eventi

e alla domanda QUANDO?
Essi rispondono

IERI OGGI O DOMANI…

MAI mi andrà di studiare la lezione come sai già!

L’ avverbio di LUOGO

prendine atto ti dice

dove succede un fatto oppure un misfatto.

Alla domanda DOVE?
Risponde SU O GIÙ, LÀ O LÌ…
ancora non so dove li imparerò!

Per non parlare poi

di quelli di QUANTITA’
alla domanda QUANTO?
 La risposta non è mai  la stessa e sono:

POCO , MOLTO, TANTO, TROPPO…
di studiar più non ne posso!

*****

Poi ci sono quelli di

AFFERMAZIONE

NEGAZIONE

DUBBIO

Alla domanda

SICURO? VERAMENTE?

La tua risposta

a volte è decisa

e allora

SI’ CERTO la so ;

ma a volte è negativa

e allora dici

NO,NEANCHE,NEPPURE

Io lo dirò;

ma se il dubbio poi ti assale

allora ti ricordi

di evocare un FORSE,
CIRCA  o anche un

PROBABILE si

vedrà.

Ci sono anche

Quelli INTERROGATIVI
COME? DOVE? QUANTO? PERCHE’?

Che qui è evidente
la domanda te

la pongono

direttamente

Gli avverbi

Sono tanti da

imparare e anche da

studiare, non ti arenare

con l’ esercizio ce

la puoi fare:
Se non OGGI ,FORSE DOMANI

SÌ molto e BENE li saprai
SICURAMENTE
analizzare ed anche utilizzare.
******

   

Le congiunzioni sono parole che uniscono frasi, idee, pensieri.

Sono molte, sono tante,

ora te le elenco tutte quante

e, ma, sebbene, senza, infatti, ovvero, se, oppure, o, inoltre, che, neppure. perché perciò infatti dunque pertanto quando mentre però tuttavia come anche neanche…

Ora studiale bene, senza fare altri commenti, così bravo diventerai e nei temi riuscirai a legare frasi e concetti senza difetti e tanti bei voti  vedrai che sicuramente  prenderai!!!!!!!!  
*****



SON BELLE ,

COME STELLE

CI DAN LA POSIZIONE ,
ANZI MEGLIO SON LE” PRE-POSIZIONI:”
DI- A-DA-IN-CON-SU-PER-TRA-FRA,

LE PREPOSIZIONI VE LE SERVIAMO QUA.
CE NE SONO A VOLONTA’,

MA LE SEMPLICI FINISCON GIA’.

ESISTON  PURE  LE ARTICOLATE

CHE ALL’ARTICOLO SONO AGGANCIATE.

DELLA-DEI-DELLO-DELLE…

ECCOLE QUI UN PO’ DI QUELLE.

VORREMMO CONTINUARE MA
PER EVITARE DI  ELENCARE.
PROSEGUI TU E NON TI STANCARE

STUDIALE BENE SENZA SBAGLIARE

SE NO UN VOTACCIO TI DEVI ASPETTARE.

*****

Interiezioni

Sono quelle parole che esprimono

sentimenti tipo:

stupore felicità, schifo o paura in gran quantità.

Ora ti elenco qualche interiezione propria come: Oh! Ah! Puah!

E qualche impropria : Dai! Coraggio!

Accidenti!

Si chiamano improprie perché prendono parole da verbi, nomi o aggettivi.

Studiali bene senza commenti,

bravo diventerai

e brutti voti più non prenderai!
CERTI,


ALCUNI,


TANTI,


QUALCHE,


MOLTI,POCHI


OGNI.


…………














